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L’
Italia si prepara a dare 
battaglia a Bruxelles sul-
la politica portuale. Il Go-
verno non sembra voler 

accettare infatti le conclusioni 
cui è giunta la Commissione Eu-
ropea secondo cui le Autorità di 
sistema portuale devono pagare 
le tasse sul reddito per l’attività 
economica svolta. Il ministro dei 
trasporti Danilo Toninelli i pri-
mi giorni di gennaio ha infatti 
ricevuto una comunicazione di 
23 pagine firmata dal commis-
sario europeo per la concorrenza 
Margrethe Vestager, a conclu-
sione di un’indagine avviata nel 
2013. Ora ha due mesi di tempo 
per far sapere se l’Italia intende 
accettare o meno quanto deciso 
dall’Europa. La conclusione 
cui giunge la Commissione Ue 
è che gli enti pubblici non eco-
nomici che in Italia gestiscono 
i porti, diversamente da quanto 
accadeva finora devono essere 
soggetti a imposte sui redditi. 
«La mancata assoggettazione 
delle attività economiche svolte 
dai porti all’imposta sul reddito 
delle società comporta un van-
taggio selettivo», sostiene l’Eu-
ropa, «che rischia di falsare la 
concorrenza e gli scambi intra-
Ue. Di conseguenza l’esenzione 
fiscale concessa alle AdSP costi-
tuisce un aiuto di Stato poiché 
incide sugli scambi intra-Ue». 
Il termine ultimo per corregge-
re l’attuale impostazione è il 31 
dicembre 2019, ma già a inizio 
marzo l’Italia dovrà comunicare 
a Bruxelles se intende accettare o 
meno la sentenza. Roma sembra 
orientata a opporsi ricorrendo, se 
necessario, alla Corte di giustizia 
europea, così come fatto di re-
cente e per lo stesso motivo dal 
porto fluviale di Bruxelles. 
In settimana a Roma il Mini-
stero dei trasporti ha convoca-
to la Conferenza nazionale di 
coordinamento delle Autorità 
di sistema portuale, a seguito 
della quale è stata diramata una 
nota dove in  sintesi si dice che 
a breve si riuniranno «appositi 
tavoli tecnici per studiare «pos-
sibili azioni di semplificazione 
normativa» e per affrontare «il 
tema dei presunti aiuti di Stato 
sollevati dalla Commissione eu-
ropea, per evitare una tassazione 

che sarebbe insensata e per dare 
valore alla specificità italiana in 
materia». Edoardo Rixi, vicemi-
nistro ai trasporti, leghista, ha poi 
precisato che il governo intende 
mantenere i porti italiani «sotto il 
controllo pubblico, la cui natura 
pubblica non è in discussione». 
Pare dunque allontanarsi l’ipo-
tesi (da tempo caldeggiata da 
Rixi) di trasformare le Autorità 
di Sistema Portuale in spa. 
Al di là delle dichiarazioni uffi-
ciali però, secondo quanto rife-
rito a MF Shipping&Logistica, 
l’Italia propenderà per la linea 
dura opponendosi al diktat di 
Bruxelles. «Ma prima occorrerà 
comunicare la non accettazione 

della decisione della Commis-
sione Ue, poi si aprirà una proce-
dura e solo allora si potrà ricorre-
re contro Bruxelles», spiega una 
fonte. La sede per impugnare il 
provvedimento è la Corte di 
giustizia Ue. Se invece prevarrà 
l’orientamento della Commis-
sione Europa per l’Italia gli ef-
fetti potrebbero essere per certi 
aspetti dirompenti. Dal punto di 
vista finanziario, l’imposizione 
fiscale delle attività economi-
che svolte dalle port authority 
probabilmente non metterebbe 
in ginocchio nessuno scalo ma 
finirebbe per privilegiare quelli 
che già oggi hanno infrastruttu-
re e traffici in grado di generare 

solide entrate per i rispettivi en-
ti. C’è poi il tema legato al tra-
sferimento di risorse pubbliche 
dallo Stato alle AdSP che, non 
ammissibili secondo l’orienta-
mento comunitario. Ciò porte-
rebbe in futuro alla necessaria 
compartecipazione dei privati  
alla realizzazione di nuove in-
frastrutture, ma anche in questo 
caso sarebbero avvantaggiati gli 
scali in grado di servire mercati 
più ampi (tipo quelli del Nord 
Tirreno e del Nord Adriatico). 
Dopodiché non vanno dimenti-
cate le azioni legali e risarcitorie 
che le port authority potrebbero 
subire se passasse la linea Ue.    
(riproduzione riservata)

NUOVI CONTRATTI PER 
200 MLN PER LIGABUE

Il gruppo Ligabue si è  N
aggiudicato tre contratti per 
un valore di 200 milioni di 
euro con aziende del settore 
energetico. Il più importante, 
siglato con Saipem, riguarda 
la gestione pluriennale delle 
attività di catering su otto 
navi della divisione E&C 
Offshore della società di San 
Donato Milanese. A questo 
si aggiunge una commessa in 
Algeria con la britannica Bri-
tish Petroleum. Nello stesso 
Paese i servizi di catering 
alberghieri e approvvigio-
namento di Ligabue suppor-
teranno anche First Calgary 
Petroleum (gruppo Eni). In 
complesso per le nuove at-
tività in gestione la Ligabue 
fornirà servizi e pasti a 6 mila 
persone al giorno.

PROLOGIS, NUOVO PARCO 
LOGISTICO A PIACENZA

Lo sviluppatore immobi- N
liare Usa Prologis ha perfe-
zionato l’acquisto di 360 mila 
mq a destinazione produttiva 
a Piacenza. Il terreno nell’area 
Granella, il cui piano attuativo 
è già stato approvato, sarà de-
stinato alla realizzazione di un 
nuovo parco logistico. Si tratta 
della seconda piattaforma lo-
gistica di Prologis a Piacenza 
dove la società è presente dal 
2001 con il Prologis Park Pia-
cenza costituito da 4 immobili 
per 84 mila mq totali. Advisor 
dell’operazione è stata Bnp 
Paribas Real Estate Advisory

SOMEC FIRMA 
NUOVI CONTRATTI

Somec, società specializza- N
ta in grandi progetti in ambito 
navale e civile relativi a involu-
cri vetrati, progetti architettonici 
speciali, allestimento di aree 
pubbliche e catering per gran-
di cucine, ha acquisito nuove 
commesse per oltre 58 milioni 
di euro nell’ambito Marine 
Glazing. Gli ordini ricevuti ri-
guardano 10 progetti di nuove 
costruzioni. Si tratta di navi da 
crociera di ultima generazione  
in costruzione in Francia, pres-
so Chantiers de l’Atlantique, e 
in Germania, presso lo stabili-
mento Meyer Werft di Papen-
burg. Da inizio anno Somec ha 
ricevuto ordini per 99 milioni, 
che si sommano agli 88 milioni 
del secondo semestre 2018. 
(riproduzione riservata)

Cantiere Navale Vittoria ha varato il primo traghetto velo- N
ce ordinato dalla società Navigazione Libera del Golfo della 
famiglia Aponte. La nave, del valore di 11 milioni di euro, è 
un monocarena di tipo semiplanante lungo 56 metri e largo 9 
metri, tutto in alluminio, in grado di ospitare fino a 700 pas-
seggeri raggiungendo la velocità massima di 29 nodi. La nave 
entrerà in servizio nel Golfo di Napoli. «La consegna di questa 
imbarcazione consente di misurarci con il settore delle unità 
veloci per il trasporto passeggeri, finora per noi inesplorato 
ma molto competitivo», ha spiegato Luigi Duò, presidente di 
Cantiere Navale Vittoria. (riproduzione riservata)

MF SHIPPING & LOGISTICA

BRUXELLES SOSTIENE CHE LE PORT AUTHORITY DEVONO PAGARE LE TASSE

Scontro Italia-Ue sui porti
Per la Commissione il sistema attuale si configura come aiuto di Stato e falsa la 
concorrenza all’interno dell’Unione. Governo pronto a impugnare la sentenza

 NONSOLOMARE 

Il nuovo traghetto di Navigazione 
Libera del Golfo

Assaeroporti ha reso noto che nel 2018 il traffi-
co merci negli aeroporti italiani ha visto una 

leggera flessione rispetto all’esercizio precedente 
(-0,5%) con un totale di 1.139.752,76 tonnellate 
di merci movimentate. Nel 2017, anno record, il 
totale era stato di 1.145.219 di tonnellate (+9,2% 
sul 2016). Nella top 10 per volumi movimentati 
nel 2018 si attestano gli scali di Milano Malpensa 
(572,8 mila tonnellate), Roma Fiumicino (205,9 
mila tonnellate), Bergamo (123 mila tonnellate), 
Venezia (68 mila tonnellate), Bologna (52,7 mila 
tonnellate), Brescia (23,8 mila tonnellate), Roma 
Ciampino (18,3 mila tonnellate), Milano Linate 

(12,6 mila tonnellate), Napoli (11,7 mila tonnel-
late) e Pisa (11,6 mila tonnellate). Assaeroporti 
sottolinea che forte attenzione deve essere data 
anche al cargo aereo, «segmento con grandi po-
tenzialità, in netta crescita negli ultimi anni pur 
non avendo un vettore nazionale di riferimento. 
Tuttavia la flessione del 2018, se da un lato va 
letta come campanello di allarme circa il rallenta-
mento dell’economia mondiale, dall’altro indica 
che semplificazione burocratica e velocizzazione 
dei processi sono oggi più mai necessarie affin-
ché nel mercato globale il settore del cargo aereo 
possa essere sempre appetibile e competitivo». 

Aeroporti italiani: merci in calo dello 0,5% nel 2018




